
LUOGHI COMUNI, FALSITÀ E 
VERITÀ SUI MIGRANTI 

Non c’è un giorno in cui sui giornali, in televisione, nei bar, tra le mura 
di casa e nelle piazze, non sia argomento di discussione il tema 
“migranti”. Discussione che spesso nasce da varie strumentalizzazioni, 
con finalità politiche/elettorali ed economiche, non prive di sapore 
razzista, e si basa su luoghi comuni non verificati. Proviamo a sfatare 
alcune falsità e confermare alcune verità: 

 

I RIFUGIATI VENGONO PAGATI OGNI GIORNO DAI 30 AI 40 EURO? 

 FALSO! Innanzitutto perché non parliamo di turisti ma di persone che, 
indipendentemente dalla loro nazionalità, fuggono per la 
salvaguardia della propria vita e dalle guerre. Perché dei 30 o 40 
euro presunti, ne ricevono in realtà soltanto 2,50 euro giornaliero sotto 
forma di pocket money! Il restante di quei soldi finisce nelle casse 
delle varie cooperative o enti gestori mentre i migranti sono costretti a 
frugare nei cassonetti dell’immondizia e i lavoratori addetti 
all’accoglienza (operatori ed operatrici) sono sottopagati con 
contratti precari e turni di lavoro massacranti. Un sistema sul quale si è 
retta Mafia Capitale e tutto il mondo delle cooperative rosse, 
bianche, gialle, albergatori, ecc e che ha consentito un giro di 
sfruttamento e arricchimento da parte degli affaristi 
dell’assistenzialismo ai danni e sulla pelle dei rifugiati ed operatori.  
 

L’ITALIA E L’UNIONE EUROPEA SONO INVASI DAI RIFUGIATI? FALSO! 

La stragrande maggioranza dei 59,5 milioni di rifugiati nel mondo 
nell’anno 2014, secondo i dati dell’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati (UNHCR), vive al di fuori dell’Unione Europa ed in 
particolare nei seguenti paesi: Pakistan 1,6 milioni persone, Libano 
1,1milione persone, Iran 982 mila persone, Turchia 824 mila persone, 
Giordania 737 mila persone, Etiopia 588 mila persone, Kenya 537 mila 
persone, Repubblica Democratica del Congo, ecc... Mentre in Italia 
sono state 24.500 le domande d’asilo in Italia contro i 67.400 della 
Germania e 27.900 in Francia. Insomma nessuna invasione in Italia!  

 



I MIGRANTI PRODUCONO RICHEZZA? VERO! 

I migranti producono l’8,8% della ricchezza nazionale pari a 123 
miliardi di euro. Mentre hanno pagato 6,8 miliardi di IRPEF nel 2014. 
Insomma, una delle principali voci di entrate delle casse dello Stato.  

 

L’UNIONE EUROPEA STA TUTELANDO I MIGRANTI? FALSO! 

 L’UE ha speso 114 milioni di euro per l’agenzia Frontex, che si occupa 
del controllo delle frontiere, ma ha permesso che morissero oltre 23 
mila persone nel mar Mediterraneo ed alle frontiere europee dal 2000 
ad oggi. Nelle prossime settimane l’Unione Europea sta organizzando 
la deportazione di oltre 400.000 migranti nei paesi dai quali sono 
fuggiti. Si tratta di una operazione disumana, razzista e colonialista, 
che coinvolgerà l'Italia attraverso il governo di MATTEO RENZI, e sarà 
l'argomento del Summit tra l'UE e l'Unione Africana l'11/12 novembre 
a Malta.  

LA LEGGE BOSSI-FINI CREA ILLEGALITÀ? VERO! 

 La legge Bossi-Fini, voluta e approvato da Berlusconi e Maroni, è 
soprattutto una legge sul mercato del lavoro e sulla previdenza. Con 
l’introduzione del contratto di lavoro legato al permesso di soggiorno 
ha di fatto consegnato la vita dei lavoratori migranti nelle mani dei 
datori di lavoro. Milioni di lavoratori migranti sono così costretti a 
dover subire ogni forma di sfruttamento e di neo schiavitù. Una 
situazione che neanche il Governo Renzi ha intenzione di cancellare: 
a rischio sono la dignità e i diritti degli stessi lavoratori migranti nonché 
la tutela dell’insieme dei lavoratori. La cancellazione di questa legge 
è una atto di civiltà e l’unico modo per consentire a migliaia di 
persone di uscire dall’illegalità, dallo sfruttamento, dalla schiavitù e 
dal caporalato. 

Coalizione Internazionale dei Sans-papiers, Migranti, Rifugiati e Richiedenti Asilo 
(CISPM) – Movimento Migranti e Rifugiati – Unione Sindacale di Base (USB) – 
Africa-Italia: Integrazione e Solidarietà - Movimento degli Africani - IRA 
Mauritania Italia – seguono altre firm e (…) 

Per informazioni                                                                            
Email: coalizionesanspapiersmigranti@gmail.com 

 


